MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 16 aprile 2010

Det ermi nazi one degli indicatori di anomalia al fine di agevolare
| "individuazi one di operazioni sospette di riciclaggio da parte d
talune categorie di professionisti e dei revisori contabili

G U n.101 del 3 nmaggi o 2010
IL M N STRO DELLA d USTI ZI A

Vista |l a | egge 25 gennai o 2006, n. 29, recante disposizioni per

| "adenpi mento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
all e Conunita' europee - |egge conunitaria 2005, e in particolare gl
articoli 21 e 22;

Visto il decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, recante

attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente I|a prevenzione
del 1" uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei provent
di attivita' crimnose e di finanzianento del terrorism nonche
della direttiva 2006/ 70/CE che ne reca mnmsure di esecuzione, e
successi ve nodi ficazioni e integrazioni

Visto, in particolare, I'art. 41, comm 2, lettera b) del citato
decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, in base al quale i
Mnistro della giustizia, su proposta dell'Unita" di informazione
finanziaria, sentiti gli ordini professionali, enmana, con decreto,
indicatori di anomalia al fine di agevolare |'individuazione d

operazi oni sospette da parte dei soggetti di cui all'art. 12 e
all'art. 13, comma 1, lettera b) dell o stesso decreto;

Visto il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante m sure
di natura patrinoniale per prevenire, contrastare e reprinere i
finanziamento del terrorisno internazionale e |'attivita' dei Paes

che minacciano | a pace e la sicurezza internazionale, in attuazione
della direttiva 2005/ 60;

Udito il Comitato di sicurezza finanziaria nella riunione del 23
mar zo 2010;

Su proposta della Unita' di infornazione finanziaria,
Sentiti gli ordini professionali

Decr et a:

Art. 1

Def i ni zi oni

1. Nel presente decreto e nei relativi allegati 1 e 2 si intendono
per:

a) «finanzianmento del terrorisno»: in conformta con |'art. 1,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109,
«qual siasi attivita' diretta, con qualsiasi nezzo, alla raccolta,
alla provvista, all'intermedi azione, al deposito, alla custodia o
all " erogazione di fondi o di risorse economche, in qualunque nodo
realizzati, destinati a essere, in tutto oin parte, utilizzati a
fine di conpiere uno o piu' delitti con finalita" di terrorisnb o in
ogni caso diretti a favorire il conpimento di uno o piu' delitti con
finalita" di terrorisnmo previsti dal codice penal e, e cio'
i ndi pendentenente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse
econom che per | a conm ssione dei delitti anzidetti»;

b) «operazione»: in confornmita' con |'art. 1, comma 2, lettera |)
del decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, e successive
nodi fi cazioni e integrazioni, «la trasmi ssione o |a novinentazione d
nmezzi di paganmento; per i soggetti di cui all'art. 12 wun'attivita'



determnata o deternminabile, finalizzata a un obiettivo di natura
finanziaria o patrinoniale nodificativo della situazione giuridica
esistente, da realizzare tranmte una prestazi one professional e»;

c) «Paesi con reginme antiriciclaggi o non equivalente a quello de
Paesi della Comunita' europea»:. gli Stati extraconmunitari che non
i mpongono obbl i ghi equi val ent i a quel l'i previsti dall a
direttiva 2005/60/CE e che non sono indicati nel decreto de
M nistero dell'econonmia e delle finanze del 12 agosto 2008, cone
successi vanmente integrato o nodificato;

d) «riciclaggio». in confornmta con I|'art. 2, conma 1 de
decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, e successi ve
nmodi fi cazioni e integrazioni, «le seguenti azioni, se conmresse
i ntenzi onal mente, costituiscono riciclaggio:

1) la conversione o il trasferinento di beni, effettuat

essendo a conoscenza che essi provengono da un'attivita' crimnosa o
da una parteci pazione a tale attivita', allo scopo di occultare o
dissimulare |'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare
chiunque sia coinvolto in tale attivita' a sottrarsi alle conseguenze
giuridiche delle proprie azioni

2) I'occultanento o la dissinmulazione della reale natura,
proveni enza, ubicazione, disposizione, novinmento, proprieta' dei ben
o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tal
beni provengono da un'attivita' crimnosa o da una partecipazione a
tale attivita'

3) |I"acquisto, la detenzione o |'utilizzazione di beni essendo
a conoscenza, al nonento della loro ricezione, che tali ben
provengono da un'attivita' crimnosa o da una partecipazione a tale
attivita'

4) la parteci pazione a uno degli atti di cui alle lettere
precedenti, |'associazione per comettere tale atto, il tentativo d
perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a
cometterlo o il fatto di agevol arne |'esecuzi onex;

e) «UF»: ['"Unita" di informazione finanziaria, ci oe' | a
struttura nazionale incaricata di ricevere dai soggetti obbligati, d
richiedere, ai nedesim, di analizzare e di conunicare alle autorita
conpetenti le informazioni che riguardano ipotesi di riciclaggio o d
fi nanzi anento del terrorisno.

Art. 2

Anbito di applicazione

1. Il presente decreto e' rivolto ai seguenti soggetti:

a) i soggetti iscritti nell'albo dei dottori comercialisti e
degli esperti contabili e nell'albo dei consulenti del |avoro;

b) ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti,
consulenti e altri soggetti che svolgono in naniera professionale
anche nei confronti dei propri associati o iscritti, attivita" in
materia di contabilita’ e tributi, ivi conpresi associazioni d

categoria di inprenditori e comrercianti, CAF e patronati;

c) i notai e gli avvocati quando, in nonme o per conto dei propr
clienti, conpiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o
i mobiliare e quando assistono i propri clienti nella predi sposizione
o nella realizzazione di operazioni riguardanti:

1) il trasferinmento a qualsiasi titolo di diritti reali su ben
imobili o attivita' econom che;

2) la gestione di denaro, strunenti finanziari o altri beni

3) |'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di

deposito e conti di titoli
4) |'organi zzazi one degli apporti necessari alla costituzione,



alla gestione o all'anmm nistrazione di societa';
5) la costituzione, la gestione o | " amm ni strazi one d
societa', enti, trust o soggetti giuridici anal oghi
d) i prestatori di servizi relativi a societa’ e trust ad
escl usione dei soggetti indicati dalle lettere a), b) e c);
e) | soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili

2. | conmponenti degli organi di controllo, conunque denomnati,
ferno restando il rispetto del disposto di cui all'art. 52 de
decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, sono esonerati dagl
obblighi di cui al presente decreto.

3. L'obbligo di segnal azi one di operazioni sospette di cui all'art.
41 non si applica ai soggetti indicati nelle lettere a), b) e c) de
comma 1 per le informazioni che essi ricevono da un loro cliente o
ottengono riguardo allo stesso, nel corso dell'esanme della posizione
giuridica del loro cliente o dell'espletanento dei conpiti di difesa
o di rappresentanza del nmedesinp in un procedinento giudiziario o in
rel azi one a tale pr ocedi nent o, conpr esa | a consul enza
sull*eventualita' di intentare o evitare un procedinmento, ove tal
i nformazi oni siano ricevute o ottenute prinma, durante o dopo i
procedi nent o stesso.

4. | soggetti di cui al comma 1 sono indicati nel presente decreto
e nei relativi allegati 1 e 2 con il termne di «professionistio».
Art. 3

Indicatori di anonmlia

1. A fine di agevol are ["attivita' di val ut azi one de
professionisti in ordine agli eventuali profili di sospetto delle
operazioni di riciclaggio o di finanzianmento del terrorisnp, s
forniscono nell'allegato 1 al presente decreto i ndi catori d
anomal i a.

2. di indicatori di anomalia sono volti a ridurre i nmargini d
i ncertezza connessi con val utazioni soggettive o con conportanent
di screzionali e sono inprontati all'esigenza di contribuire a

conteni mento degli oneri e al corretto e onbpgeneo adenpinmento degl
obbl i ghi di segnal azi one di operazioni sospette.

3. L'elencazione degli indicatori di anomalia non e esaustiva
anche in considerazione della continua evol uzione delle nodalita" d
svol ginento dell e operazioni di riciclaggio o di finanziamento de
terrorisno.

4. L'inpossibilita' di ricondurre operazioni o conportanenti della
clientela ad uno o piu' degli indicatori previsti nell'allegato 1 a
presente decreto puo’ non essere sufficiente ad escludere che
| ' operazione sia sospetta. | professionisti valutano pertanto con la
massi na  attenzi one ulteriori conpor tanent i e caratteristiche
del I ' operazi one che, sebbene non descritti negli indicatori, rilevino
in concreto profili di sospetto.

5. La nera ricorrenza di operazioni o conportanmenti descritti in
uno o piu" indicatori di anomalia non e motivo di per se'
sufficiente per |'individuazione e |a segnalazione di operazion
sospette, per le quali e necessario valutare in concreto la
rilevanza dei conportanenti della clientela.

6. Per favorire la lettura e la conprensione degli indicatori,
al cuni di essi sono stati specificati in sub-indici che costituiscono
un' esenplificazione dell'indicatore a cui si riferiscono.

7. | professionisti si avvalgono degli i ndicatori previ st
nell'allegato 1, che attengono ad aspetti sia soggettivi che
oggettivi dell'operazione, al fine di effettuare, sulla base di tutte
le altre informazioni disponibili, una valutazione conplessiva sulla



natura del | ' operazi one.

8. | professionisti utilizzano gli indicatori quale strumento
operativo per la valutazione della sussistenza di un' operazione
sospetta, selezionando quelli rilevanti alla luce della concreta
attivita' prestata.

9. A fine di rilevare operazioni sospette i professionist
utilizzano altresi' gli schemi e nodelli di anomalia emanati dalla

UF ai sensi dell'art. 6, comma 7, lettera b) del decreto |legislativo
n. 231 del 2007

Art. 4

obl i go di segnal azioni di operazioni sospette

1. Al fini del corretto adenpimento dell' obbligo di segnal azi one d
operazioni sospette i professionisti hanno riguardo ai principi e

alle indicazioni generali contenute nell'allegato 2 al presente
decr et o.
2. La segnal azi one deve contenere i dati, le informazioni, |Ila

descri zione delle operazioni ed i notivi del sospetto che saranno
i ndi cate con provvedi mrento emanato dalla UF ai sensi dell"art. 6,
comma 6, lettera e-bis del decreto |legislativo 21 novenbre 2007, n.
231, e successive nodificazioni

Roma, 16 aprile 2010

Il Mnistro: Al fano




